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Pirelli HangarBicocca 

Pirelli HangarBicocca è una fondazione no profit nata nel 2004 dalla 

riconversione di uno stabilimento industriale in un’istituzione 

dedicata alla produzione e promozione dell’ arte contemporanea.  

 

Luogo dinamico di sperimentazione e ricerca, con i suoi 15.000 

metri quadrati è tra gli spazi espositivi a sviluppo orizzontale più 

grandi d’Europa e ogni anno presenta importanti mostre personali 

di artisti italiani e internazionali.  

Ogni progetto espositivo viene concepito in stretta relazione con 

l’architettura dell’edificio ed è accompagnato da un programma di 

eventi collaterali e di approfondimento.  

L’accesso allo spazio e alle mostre è totalmente gratuito e il dialogo 

tra pubblico e arte è favorito dalla presenza di mediatori culturali. A 

partire dal 2012 Vicente Todolí è il Direttore Artistico. 

 

Al cuore delle attività di Pirelli HangarBicocca c’è la volontà di 

trasmettere i contenuti dell’arte contemporanea a un pubblico 

ampio e non solo specializzato, incoraggiandolo ad avvicinarsi e a 

conoscere i temi e i dibattiti più attuali sull’arte, per comprenderne 

e seguirne i cambiamenti e gli sviluppi.  

 

L’edificio, un tempo sede di una fabbrica per la costruzione di 

locomotive, comprende un’area dedicata ai servizi al pubblico e alle 

attività didattiche e tre spazi espositivi caratterizzati dalla presenza 



a vista degli elementi architettonici originali del secolo scorso: lo 

Shed, le Navate, e il Cubo. Le Navate, oltre all’area dedicata alle 

mostre temporanee, ospitano la celebre opera permanente di 

Anselm Kiefer, I Sette Palazzi Celesti 2004-2015, che sin 

dall’inaugurazione delle sue sette torri in cemento armato, ha reso 

Pirelli HangarBicocca uno dei luoghi da non perdere a Milano. 

 

Nel corso degli anni Pirelli HangarBicocca ha stabilito rapporti con le 

più importanti istituzioni museali internazionali e nazionali 

attraverso attività di collaborazione nella produzione di opere e 

attraverso la circuitazione delle mostre prodotte.  

Intorno al grande atrio d’ingresso di Pirelli HangarBicocca che 

accoglie i visitatori si raccolgono diverse aree che ospitano funzioni 

e attività: Kids Room, Bookshop, Reading Room e Iuta Bistrot oltre 

ai servizi, tra cui Infopoint e guardaroba. Gli spazi si configurano 

come ambienti dinamici, aperti all’incontro e alla condivisione. 

 

  



La storia dell’edificio 

Pirelli HangarBicocca si trova nel quartiere milanese di Bicocca, una 

delle prime e più importanti zone industriali italiane, il cui nome 

deriva dalla Bicocca degli Arcimboldi, storica villa di campagna fatta 

erigere nel Quattrocento, tuttora visibile e parte della sede di Pirelli. 

 

La storia dell’edificio di Pirelli HangarBicocca è strettamente legata 

a quella della “Società Italiana Ernesto Breda”, importante azienda 

fondata nel 1886 dall’ingegnere Ernesto Breda che a partire dai 

primi anni del secolo scorso sposta i suoi stabilimenti nel quartiere 

Bicocca, così come la Pirelli, la Falck e la Marelli, con il risultato di 

rendere l’area nord-est milanese una delle più industrializzate 

d’Italia.  

 

La Breda operava nel settore metalmeccanico per la produzione di 

carrozze ferroviarie, locomotive a vapore ed elettriche e tra i suoi 

stabilimenti c’è l’odierno Pirelli HangarBicocca, allora diviso in corpi 

di fabbrica diversi per tipologia, origine ed estensione.  

 

Lo “Shed”, edificio tipicamente industriale in mattoni a vista, di 

altezza ridotta, con tetti a doppio spiovente e ampi lucernari, è già 

riconoscibile nelle immagini risalenti alla prima metà degli anni 

venti come luogo di produzione di componenti per locomotive e 

macchine agricole. Negli anni cinquanta lo Shed è ceduto alla Breda 

Elettromeccanica e Locomotive, che espande i propri spazi con 

l’aggiunta, nel 1955, di un edificio cubico voltato a botte che oggi, 

presso Pirelli HangarBicocca, è lo spazio espositivo chiamato 

“Cubo”. 



 

Alla Breda Elettromeccanica appartiene anche il monumentale 

fabbricato che accoglie I Sette Palazzi Celesti 2004-2015 di 

Anselm Kiefer: eretto tra il 1963 e il 1965, il capannone era adibito 

al montaggio e alla prova di macchine elettriche di grande potenza. 

Rimasto intatto nelle dimensioni l’edificio è caratterizzato da tre 

navate.  

 

A partire dagli anni ottanta si assiste a un progressivo processo di 

dismissione delle aree industriali storiche a favore di un quasi totale 

riassetto urbanistico del quartiere: il Progetto Bicocca, avviato nel 

1986, ha dato inizio alla riqualificazione dei vecchi stabilimenti della 

Pirelli e ha trasformato oggi la zona da area industriale a quartiere 

dinamico in cui si incontrano cultura e innovazione. 

 

 

 

  



Fausto Melotti, La Sequenza, 1971-81 

Opera dello scultore Fausto Melotti (Rovereto, 1901 – Milano, 

1986), una delle figure di spicco della scena artistica italiana del 

Novecento, La Sequenza è stata realizzata nel 1981 in occasione 

della retrospettiva dedicatagli al Forte Belvedere di Firenze.  

 

Dopo il restauro del 1991 per una mostra a Villa Arconati a Bollate 

(Milano), nel 2010 la scultura è stata donata dalla Fondazione 

Fausto Melotti e collocata all’ingresso nel giardino esterno di Pirelli 

HangarBicocca: la struttura in Corten accoglie il visitatore come una 

simbolica soglia, momento di passaggio all’arte contemporanea 

attraverso l’eredità culturale di un grande maestro. 

 

L’opera permanente si presenta come una scultura di grandi 

dimensioni costituita da moduli identici distribuiti su tre livelli di 

profondità e raccoglie e sintetizza le ricerche dell’artista. La 

struttura ritmica e geometrica de La Sequenza è un chiaro 

riferimento all’architettura classica e razionalista e i diversi moduli 

in Corten appaiono come una sintesi geometrica e astratta delle 

colonne di un tempio. 

 

  



OSGEMEOS, Efêmero, 2016 

Efêmero è il primo grande murale realizzato in Italia dal duo 

OSGEMEOS (“i gemelli”), pseudonimo dei fratelli Gustavo e Otávio 

Pandolfo (1974, San Paolo), street artist brasiliani.  

 

L’opera fa parte del programma “Outside the Cube”, inaugurato 

nell’aprile 2016 e dedicato alla Street Art e alle forme d’arte legate 

al contesto urbano e pubblico. Prendendo ispirazione dal passato 

industriale dell’edificio di Pirelli HangarBicocca, dove nel secolo 

scorso si fabbricavano locomotive, e dalla vicinanza della linea 

ferroviaria, gli artisti hanno ricreato in scala monumentale la 

silhouette di un vagone della metropolitana che proietta il contesto 

locale in un viaggio immaginario. 


